
Partecipazione alla 3° Fiera
delle  imprese  formative
simulate

La  Fiera  dura  due  giorni  e  ci  partecipano
diverse  scuole  anche  dal  Tirolo  e  dalla
Germania. L’anno prossimo l’evento maggiore si
svolgerà a Praga e ci sarà una piccola mostra
davanti all’Expo di Milano. La fiera di oggi
si trovava all’interno di una scuola di Monza,
la  scuola  Confalonieri,  che  ha  messo  a

disposizione  il  suo  cortile  per  i  diversi  stand.  Appena
arrivati siamo entrati ed ognuno di noi ha avuto il timbro IFS
per fare in modo da poter entrare e uscire in ogni momento,
una volta entrati abbiamo fatto il giro di tutte le varie
postazioni. Le postazioni erano molto varie ed ognuna offriva
spunti e caratteristiche diverse. C’erano scuole che vendevano
vestiti, scuola che facevano frullati di frutta, scuole che
vendevano i frutti della propria terra, scuole che facevano
progetti per il riscaldamento e una scuola ha anche progettato
un missile. Altre scuole facevano programmi per la fotografia,
altre facevano robot tecnologicamente molto avanzati e ogni
progetto  era  molto  interessante.  Uno  stand
particolarmente attivo era questo: “Alla corte
di Teodolinda”, rappresentati da una scuola
alberghiera  che  offriva  il  proprio  cibo.
Teodolinda  è  stata  colei  che  ha  convertito
Monza al cristianesimo dall’arianesimo quindi
è una persona chiave di questa città e a lei è
stato dedicato il Duomo e una corona con un valore particolare
che è ancora custodita e si dice che ci sia anche una leggenda
su un chiodo in essa, per questo motivo hanno voluto dare il
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nome  a  questo  stand.  Questo  stand  è  dei
ragazzi di un Itis che hanno sviluppato un
robot  a  sei  braccia  e  in  più  hanno  anche
sviluppato  un  cane  robot  con  il  linguaggio
specifico che evita gli ostacoli ribaltandosi
su se stesso. Sono stati molto bravi perché il
progetto non era semplice. Alla fiera ci hanno

accompagnato il professor Strano e la professoressa Cotrufo
che sono stati molto socievoli e simpatici. Durante la nostra
visita alla fiera siamo andati anche nella sala conferenze,
una bellissima sala dove parlavano il sindaco di Monza, il
direttore di Confindustria, l’assessore del Comune e altre
personalità elevate. Il discorso è stato molto interessante
perché hanno spiegato come aiutare noi ragazzi a migliorare e
come trovare i soldi per fare queste iniziative e non bloccare

la nostra creatività. Continuando la nostra
visita  abbiamo  anche  incontrato  uno  stand
molto interessante perché fa cose che vorremmo
fare  anche  noi  ragazzi  ossia  modificare  le
immagini.  Questo  è  il  manifesto  e  loro  ti
fanno la foto, poi la modificano a loro scelta
e successivamente la inviano a te, come idea è

molto bella e non facile da realizzare dato che i programmi
per modificare le immagini in modo completo costano molti
soldi.  Una  volta  finita  la  visita  alla  fiera  due  guide
turistiche della scuola Olivetti ci hanno accompagnato a fare
la  visita  della  città,  del  fiume  e  dei  posti  più
caratteristici. Successivamente abbiamo avuto del tempo libero
per andare dove volevamo, una meta molto ambita è stata andare
al Parco di Monza che è anche il più grande in Europa e al suo
interno  possiamo  trovare  anche  l’autodromo  di  Monza  molto
rinomato per le gare automobiliste e motociclistiche che fanno
al  suo  interno.  E’  stata  un’ottima  esperienza  e  abbiamo
imparato molte cose sul lavoro che dovremo fare anche noi dato
che l’anno prossimo se riusciremo, andremo anche noi a esporre
il lavoro che stiamo facendo.
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Scambio culturale con scuole
tedesche

Scambio culturale: l’arrivo

Avvenuto tra il 23 e il 30 ottobre 2013, nelle vicinanze di
Berlino (Rϋdersdorf), questo scambio rimarrà sempre tra i miei
ricordi. Ripartendo da quella sera dove tutto ebbe inizio,
conobbi la compagna di scambio, Lilly, affettuosissima e molto
amichevole, la sua casa, familiare e rigorosamente in ordine,
il suo life style e i suoi genitori, socievoli ed accoglienti.
Tutto provocò una grande tempesta cerebrale, tanto che passai
una notte dormendo solo 5 ore, terribilmente arso dalle fiamme
dell’agitazione.  Troppo  poco  per  affrontare  all’  indomani
un’intera giornata. Ma misi da parte la stanchezza e continuai
il tragitto. Da non dimenticare che il tutto doveva essere
condito con una buona dose di inglese parlato (e dico parlato
perché bisognava essere scaltri ma allo stesso tempo precisi)
e  sfoggiando  un  eventuale  e  primordiale  tedesco
(spassionatamente dichiarata fu la capacita di orare questa
lingua). Il programma era una precisa coadiuvazione tra svago,
storia  e  conoscenza  del  territorio.  Di  seguito  verrà
esaminato,  intromettendosi  in  ogni  singolo  episodio:
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•  Progetto  di  biologia,  scoprire  come  funzionava  l’enzima
della patata, reazioni di decomposizione, etc.

• Progetto di elettronica, riprodurre il funzionamento di una
cancello automatico. Era stato veramente sorprendente mettere
in atto le conoscenze in Elettronica;

• Visita del piccolo paese dove risiedeva la scuola, molto
caratteristico e soprattutto immerso nella natura più verde,
attraversato da fiumi ma abbondante per parchetti e piccoli
boschi;

• Escursione al celeberrimo castello di Cecilienhof, dove i
grandi tre (Stalin, Churchill, Truman) si sono spartiti la
Germania, dopo la seconda guerra mondiale. Alla vista della
fatidica sala, il battito s’ interruppe e solo allora capii
quanta storia attraversò quell’ atrio;

•  Visita  alla  città  di  Potsdam  e  soprattutto  al  parco
Sanssouci, immenso, altezzoso ed elogiativo per l’importatore
della patata (particolarmente attento all’ arte, alla musica e
l’amore per i cani);

• Si susseguirono due giorni in famiglia dove visitai l’East
side Gallery (muro di Berlino), il centro di Berlino (girando
per tutta la città, volteggiando su treni, bus, e tram come
non ho mai fatto);

•  Gita  nell’  entroterra  berlinese  alla  volta  di  progetti
elettrotecnici  e  visita  alla  Potsdamerplatz,  copiosamente
gigante e brulicante di gente;

• Visita in un museo tecnico con mostre di opere in campo
bellico,  navale,  ferroviario,  molto  affascinante  e
interessante (soprattutto per l’esposizione del primo computer
di sempre);

• Visita alla torre della televisione (magnificamente alta e
fiera  di  essere  simbolo  della  città),  alla  porta  di



Brandeburgo, e al Checkpoint Charlie (il vecchio lasciapassare
degli Americani).

Riaffiorano ancora adesso migliaia di fotogrammi nella mia
mente,  sensazioni,  ricordi  incancellabili.  Sono  stati  solo
sette giorni, ma erano stracolmi. Era indescrivibile il via
vai di gente nella capitale, mastodontiche quantità di persone
che  traslavano  in  massa,  biciclette  che  andavano  come  il
vento. Poche son le foto che ho ritratto ma proprio saranno
tenute come reliquie. Auguro lo stesso benessere provata anche
a Lilly, regalando brecce nel cuore che sempre rimarranno
aperte.

Giuseppe Buonanno

Partecipazione  al  progetto
Geogebra
Il progetto consisteva nel spiegare la parabola, attraverso
degli esperimenti, ad altri ragazzi che magari non l’avevano
ancora fatta a scuola.
Venerdì 7 marzo 2014, in cinque alunni della scuola Itis di
Lonato siamo andati a Brescia per il Progetto Geogebra.
Il progetto consiste in due giornate, il 2 e il 5 marzo, dove
siamo andati insieme alla professoressa Marini e altri ragazzi
di altre scuole comunque di Brescia e del triennio, dove c’è
stato spiegato il lavoro che avremmo dovuto fare il giorno
dell’esposizione e ci siamo anche esercitati utilizzando le
postazioni a noi assegnate.
Finite queste esercitazioni eravamo pronti per spiegare la
parabola ai ragazzi di altre scuole.
Venerdì 7 siamo andati alle 8 nel parco verde di Brescia, dove
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ci  aspettava  l’organizzatore  e  i  ragazzi  universitari  che
coordinavano il progetto, siamo andati alle nostre postazioni
e abbiamo aspettato che arrivasse la prima classe.

Noi eravamo il primo gruppo, indubbiamente un po’ tesi, ma la
prima spiegazione è andata bene! Finita la prima postazione,
il  gruppo  continuava  nel  percorso  formato  da  altre  otto
stazioni, tutte molto interessanti e molto istruttive, dove
altri ragazzi avrebbero spiegato nuovi esperimenti.
Lo scopo del progetto creato da Giunti è quello di dimostrare
ai ragazzi di ogni scuola, anche la presenza è stata solo
quella  di  ragazzi  che  frequentano  scuole  superiori,  la
parabola e la sua dimostrazione, perché la parabola è fatta
così? Perché la parabola ha una curva sempre distante da un
punto fisso e da una retta?
Queste  sono  le  domande  che  dovevamo  porre  ai  nostri
ascoltatori, e aiutandoli con gli strumenti che potevamo usare
abbiamo  spiegato  il  significato  di  parabola  e  la  sua
definizione: ” la parabola è il luogo geometrico dei punti
equidistanti da un punto fisso detto fuoco e da una retta
detta direttrice”.
Finito la classe ne aspettavamo un’altra e nel frattempo siamo
andati a vedere le altre postazioni.
L’ultima classe ad entrare alle 12:30 è stata anche la classe
più complicata a cui abbiamo dovuto spiegare, perché erano di
prima e abbiamo capito quanto dev’essere difficile per una
professoressa spiegare a dei ragazzi che magari fanno fatica o
che è la prima volta che cercano di imparare un determinato
argomento.

E’ stata un’esperienza che non avevamo mai fatto, diversa
dalle altre, ovviamente piena delle difficoltà che potevamo
incontrare, dato che siamo molto timidi e non è mai facile
spiegare delle cose a chi magari va in quinta e le ha già
fatte  più  approfonditamente  di  te,  ma  ci  siamo  comunque
divertiti e siamo soddisfatti.



Questo  strumento  si  chiama  Parabolografo  a
corda  tesa,  e  si  utilizza  per  vedere  la
direzione di P, ossia un pezzo metallico, che
scorrendo  in  basso  sull’asse  A  disegna  una
parabola, F è il fuoco della parabola e H è la
direttrice della nostra parabola.

Questo  strumento  è  chiamato  parabolografo
laser, infatti utilizzando il laser dei punti
A e B, e segnando con il pennarello il punto
di  intersezione  P,  unendo  tutti  i  punti
otterremo  una  parabola,  d  è  la  nostra
direttrice e C sarebbe il nostro fuoco ossia

il punto fisso dal quale i punti della nostra parabola sono
sempre equidistanti.

Questo strumento è il parabolografo e sarebbe
uguale a quello sopra, ma spento con tutti gli
occorrenti di cui abbiamo bisogno.

Gherardo  Colombo:  Sulle
regole
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La classe IIID assieme ad altri 14000
studenti e 900 docenti di 110 città italiane ha assistito ad
un  evento  formativo  il  giorno  Venerdì  25  Ottobre  2013,
l’evento  per  la  sua  importanza  è  stato  trasmesso  via
satellite. L’idea di un evento nazionale trasmesso in diretta
dal  Centro  filologico  di  Milano  nasce  dalla  volontà  di
Gherardo Colombo (ex magistrato) di rispondere in modo ancora
più  efficace  al  crescente  interesse  mostrato  dalle  scuole
verso  i  temi  proposti  dall’associazione  “Sulle  regole”.
Infatti, sebbene siano centinaia gli incontri organizzati ogni
anno,  l’elevatissimo  numero  di  richieste  da  parte  degli
istituti  scolastici  causa  un  inevitabile  allungamento  dei
tempi  di  programmazione  dei  vari  interventi  del  signor
Gherardo Colombo.

Con l’evento “Come siamo messi con le Regole?” l’associazione
intende  sperimentare  una  nuova  modalità  di  dialogo  con  i
ragazzi che si aggiunge ai consueti incontri. Grazie alla
trasmissione in diretta satellitare nei cinema collegati, sarà
possibile raggiungere contemporaneamente un grande numero di
scuole e ridurre così i tempi di attesa .Così come avviene in
ogni  incontro,  è  stata  posta  grande  attenzione  alla
partecipazione  attiva  degli  studenti  attraverso  domande
raccolte in diretta dai diversi cinema collegati, è stato
infatti  possibile  porgere  le  proprie  domande  direttamente
sulla pagina facebook appositamente dedicata.

Una conversazione di Gherardo Colombo con i ragazzi e tra i
ragazzi per parlare del rapporto di ciascuno di noi con le
regole, di libertà e responsabilità individuale, di democrazia
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e  rispetto  della  dignità  della  persona,  quali  fattori
essenziali per migliorare la qualità dei rapporti umani e
costruire una società più giusta e inclusiva in un periodo
ricco di controversie. Uno scambio di idee alla pari, con
alcune digressioni affidate a Claudio Bisio, presentatore e
comico per confrontarsi divertendosi e con la partecipazione
del giornalista Giorgio Terruzzo.


